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VITTORIOSA BATTAGLIA DELL' OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

Il governo mentisce su Lentella 
e viene clamorosamente sbugiardato 

La drammatica denuncia di Corbi e Spallone - Interventi di Paolucci, Lopardi 
e Perrotti - Le affermazioni governative smentite dal sindaco d.c. di Lentella 

Fu proposto tempo fa che l'aula 
di Montecitorio fosse allacciata, 
nei giorni di dibattito, ai micro­
foni della radio, perchè ogni cit­
tadino italiano potessi1 seguire 
attraverso di essa lo svolgersi del­
la discussione. Ignoro se la pro­
posta fosse tecnicamente realiz­
zabile; in ogni modo la maggio­
ranza clericale la seppellì irrime­
diabilmente fra le ri'-a e lo scher­
no: e come aveva ragione dui suo 
punto di vistai Se ieri la mag­
gioranza degli italiani avesse po­
tuto ascoltare con :e sue orec­
chie la discussione sviluppatasi 
alla Camera sull'eccidio di Len­
tella, quale opinione avrebbe po­
tuto farsi dell'onestà politica del­
l'attuale ministro degli Interni? 
In un paese democratico, nel qua­
le il Parlamento abbia ancora un 
f e s o reale, questo ministro degli 

nterni, dopo la discussione di ieri 
sui morti di Lentella, dovrebbe la­
sciare il suo posto, essendosi di­
mostrato che anche su quella tra-
f celia egli ha mentito con una 

redde/za e un cinismo senza mi­
sura. Tale del resto è nel mini­
stro la consapevolezza della sua 
menzogna, che egli, dopo aver 
promesso, in un comunicato uffi­
ciale del Consiglio dei ministri, 
di portare al Parlamento - n a giu­
stificazione esauriente delle uc­
cisioni compiute a Lentella, all'ul-
tim'ora — e smentendo i giornali 
della sua stessa parte — si è ri­
tirato dal dibattito e ha lasciato 
a difendere l'opera cruenta del 
governo quel povero e incolore 
sottosegretario Bubbio. 

La versione ùeì fatti presentata 
dal Bubbio è stata confutata pun­
to per punto, nella sostanza e nei 
fmrticolari. E' falso che a Lentel-
a vi s iano solo sei disoccupati ed 

è rivoltante che il governo pre­
senti come un paese prospero e 
soddisfatto un borgo di indicibile 
miseria quale è Lentella; esiste 
una dichiarazione* del sindaco de­
mocristiano del paese, precedente 
i fatti luttuosi, dove è scritto: 
< La situazione artigiana è scarsa 
e di estrema miseria. Vi è gran­
de abbondanza di disoccupati, la 
percentuale è del 60%. La situa­
zione agraria del comune è misera 
a causa della poca fertilità del 
terreno... Le condizioni del comu­
ne sono di estremo abbandono e 
di miseria >. 

E' falso che la strada iniziata 
a costruire dai lavoratori di Len­
tella fosse inutile e di interesse 
limitato a pochi proprietari. Dice 
la relazione del sindaco democri­
stiano: < Mancano pure le strade 
campestri e di allacciamento al 
vicino fiume Trigno, quest'ultima 
di grande interesse agricolo». La 
strada campestre su cui i lavora­
tori mettevano in atto lo < scio­
pero a rovescio » porta appunto 
al fiume Trigno. 

Risulta che Sceiba conosceva 
questa relazione, inviata del re­
sto al i Giornale del Mezzogior­
n o » ; e — caso impressionante — 
risulta persino che egli stesso ebbe 
a citarla in un Consiglio dei mi­
nistri, che si svolse nei giorni se­
guenti ai tragici avvenimenti di 
Melissa. 

Miserabile infine è risultata la 
spiegazione dell'eccidio data dal 
sottosegretario Bubbio. Anche qui 
bastano alcune elementari osser­
vazioni a provarlo: il Bubbio 
non è riuscito a dimostrare che 
a n o solo dei c inque carabinieri 
aia stato toccato o sfiorato, prima 
e dopo l'eccidio; né è riuscito» a 
portare una prova che testimo­
niasse la e invasione » del Comu­
n e ; la porta della casa comunale 
non è stata varcata da uno solo 
dei lavoratori di Lentella. L'atro­
c e tec is ione egli l'ha giustificata 
con il fatto che il brigadiere e si 
sentì minacciato »! Quando si sa­
i a aggiunto che i colpi furono 
sparati a distanza di alcuni me­
tri, che i lavoratori al momento 
dell'eccidio erano aggruppati di­
nanzi alla loro Camera del La­
voro dove essi stavano depositan­
d o alcuni attrezzi agricoli, che 
nessuno di loro era in alcun modo 
armato e quindi essi non poteva­
n o materialmente nuocere a di­
stanza di tre metri, il quadro del 
crimine sar i completo: a Lentella 
due lavoratori non già sono stati 
uccìsi nel corso di un conflitto 
con la forza pubblica, ma essi so­
n o stati assassinati nel modo più 
freddo e inumano. Per non con­
fessare questa squallida realtà 
Sceiba ali altim'ora ha rinunciato 
a presentarsi alla Camera. 

Per non confessare questa 
realtà, Lentella e il Chietino 
stanno conoscendo in questi gior­
ni le persecuzioni più ignominio­
se: ogni assemblea viene consi­
derata un'adunanza sediziosa; 
ogni visita di dirigenti democra­
tici e di parlamentari un motivo 

di diffida che giunge sino al <fo­
glio di via >; ogni indagine per 
chiarire la verità un delitto ed 
una sobillozione. Il regime in­
staurato in questi giorni nel 
Chietino è fascismo allo stato 
puro. 

Mentiamo noi? Nel governo c'è 
un ministro il quale viene dalla 
lotta antifascista e la sua fedeltà 
all'antifascismo viene proclaman­
do in questi giorni a voce spie­
gata sulle colonne del suo giorna­
le: intendiamo l'on. La Malfa. Va­
da a Lentella; egli che si occupa 
di politica di investimenti, vada 
a numerare, là, nel borgo disgra­
ziato, se essi sono sei, tre, due, 
come hanno scritto a diverse ri­
prese i giornali della sua parte. 
Vada a interrogare chi gli pia­

ce: non i dirigenti comunisti, ma 
il parroco per esempio. Vada a 
passeggiare nella miserabile piaz­
zetta dove fu « turbato l'ordine 
pubblico »! Vada a conoscere nel 
Vastese gli splendori e le libere 
istituzioni di questo governo de­
mocratico. 

I! Paese ha sete di verità e 
vuole sapere se la legge, che pu­
nisce l'assassinio, vale solo per 
Rina Fort e non per g,i omicidi 
che portano sul berretto le inse­
gne del governo democristiano. 
Hanno sete di saperlo, fra gli al­
tri milioni di italiani, i parenti e 
le famiglie dei due assassinati di 
Lentella. Sa dare una risposta 
esauriente il ministro antifascista 
La Malfa? 

PIETRO INGRAO 

PER L'ARRESTO DEL SEGRETARIO DELLA CONFEDERTERRA 

Sciopero generale 
di 4 ore a Cagliari 

Sospensione del lavoro a Terni contro misure ille­
gali - Provocatorio passo liberino presso Sceiba 

L'acutizzarti delle lotta sociali In 
conseguenza delle misure liberti­
cide approvate dal Consiglio dei 
Ministri ha smascherato conroleta-
mente la L..C.GJ.L. coma una for­
za diretta esclusivamente » coprire 
gli aspetti più odiosi del1a politica 
antioperaia del governa. 

Al clamoroso voltafaccia compiu­
to dai dirigenti crumiri ai danni 
degli statali si è aggiunta l'azione 
di provocazione del segretario ge­
nerale Giulio Pastore nei confronti 
dei li voratori in lotta per la difesa 
del loro tenore di vita. A quanto 
informa il Popolo il capo liberino 
si è recato da Sceiba e De Gasperi 
per chiedere un intervento ancora 
più enargico del governo contro i 
protaget'isti del grande sciopero 
generale del 22 marzo. Ignorando 
del tutto le tragiche condizioni eco­
nomiche nelle quali versano i tuoi 
stessi seguaci e la massa del po­
polo italiano, trascurando gli epi­
sodi più gravi di egoismo di classe 
di cui il governo, gli industriali • 
gli agrari hanno dato prova negli 
ultimi tempi in Calabria come in 
Emilia, in Puglia come a Torino, 
il massimo dirigente di una sedi­
cente organizzazione sindacale ha 
sentitj invece il bisogno di aval­
lare le brutalità commesse dalla 
polizia a Marghera come in cento 
altre città d'Italia e, con la spe­
ciosa scusa di presunte violenze 
subite da « l iber i» lavoratori, .di 
chiedere addirittura che gli sbirri 
di Sceiba infieriscano ancora più 
duramente contro gli operai • i 
contadini. 

E il governo • gli industriali non 
hanno perduto tempo. Da Terni ci 
viene segnalato un episodio di ec­
cezionale gravità che ha suscitato 
l'immediata reazione della classe 
operaia. La Direzione dello stabi» 
limento di Papigno ha sospeso dal 
lavoro 24 operai, tra i quali alcuni 
membri del Consiglio di gestione 
e della Commissione interna, rei 
di essere siati all'avanguardia dei 
lavoratori durante i recenti scio­
peri. La risposta della classe ope­
raia è stata pronta ed energica. Sin 
da ieri mattina il lavoro è stato 
sospeso per 15 minuti in tutta le 
fabbriche della città e a Papigno, 
malgrado i decreti prefettizi e lo 
enorme apparato di forze di poli­
zia schierato all'esterno dello sta­
bilimento, i lavoratori hanno par­
tecipato in massa ad un comizio di 
pretesta indetto dalla Commissione 
Interna, n fermento è vivissimo 
in tutte le fabbriche. I lavoratori 
sospesi seno intanto presenti in 
gran parte ai posti di lavoro. Gli 
organismi sindacali prenderanno 
contatto con la Direzione della 
Terni decisi a imporre il rispetto 
del diritto di sciopero 

I fatti di Terni dimostrano che 
gli industriali stanno interpretan­
do nel senso più provocatorio l e 
crit'.che mosse da De Gasperi nel 
suo ultimo discorso a quegli im­
prenditori che «per paura o scarso 
senso del loro dovere» avevano 
accettato senza reagire lo sciopero 
generale e l'esemplo fornito dallo 
stesso Consiglio dei Ministri con 
le misure contro gli statali scio­
peranti. 

I lavoratori ' fronteggiano ovun­
que con decisione le violenze e le 
intimidazioni. Tutta la città di Ca­
gliari scenderà oggi In sciopero ge­
nerale per 4 ore in segno di prote­
sta contro l'arresto del compagno 
Alfredo Torrente, segretario pro­
vinciale della Confederterra, avve­
nuto domenica •corsa nel c o n o di 
un comizio. 

Attacchi ingiustificati contro ope­
rai e contadini vengano segnalati 
anche dalla provincia di Rovigo, 
dal Modenese e dal Bergamasco. I 
disoccupati di Asiago, reduci dai 
lavori di ampliamento di un tronco 
stradale, sono «tati oggetto di una 
violenta aggressione da parte della 
polizia che «in dal mattino aveva 

invano tentato di far sospendere i 
lavori. Vecchi, bambini • donne so ­
no stati colpiti alla cieca • il Se­
gretario dell* C d . L , è stato arre­
stato. n prefetto ha vietato i comi­
zi in tutto l'altipiano di Asiago. 
Il fermento è vivissimo nella 
zona. A Nocera Interiora gli 
sbirri locali hanno cominciato a 
fermare pacifici lavoratori accu­
sandoli di aver partecipato ad un 
comizio nel quale ti parlò male del 
governo e ieri sono giunti ad in­
vadere la Camera del lavoro per 
impedire ad alcuni compagni di 
cantare inni proletari 

A Ferrara nel pomeriggio di Ieri 
il segretario della C . d i . ha pre­
sentato denuncia contro una squa­
dracela di fascisti bolognesi che 
avevano invaso la sede camerale il 
13 marzo scorso picchiando e fe­
rendo alcuni lavoratori. 

La sedata alla Camera 
Uno sguardo alle tribune del 

pubblico, affollate come di rado 
avviene, bastava per comprendere 
l'importanza del dibattito che si è 
svolto ieri nell'aula di Montecito­
rio sul criminale eccidio di Len­
tella. Fin dall'inizio della seduta 
i settori di sinistra apparivano gre­
miti. L'attesa era raddoppiata dal 
fatto che il governo, tramite la 
stampa ufficiosa e cosiddetta indi­
pendente, aveva fatto gran chiasso 
preannunciando una documenta­
zione sulle « responsabilità degli 
« agitatori » per il sanguinoso av­
venimento. 

Ma subito si è avuta l'impressio­
ne che una marcia indietro fosse 
stata operata dai governanti. Scei­
ba infatti non si è fatto neppur 
vedere, preferendo affidare al sot-
sottosegretario Bubbio il compito 
di rispondere alle interrogazioni 
presentate dai compagni Corbi a 
Spallone, dall'on. Paolucci (indlp.) 
e dall'on. Lopardi, (PSU). E in ve­
rità la versione dei fatti fornita 
dal sottosegretario e appoggiata dal 
deputato abruzzese democristiano 
Rocchetti ha rasentato il ridicolo, 
ed è apparsa questa volta ancor 
più assurda, meccanica e infelice 
di quanto accade per solito. 

Dapprima il sottosegretario BUB­
BIO ha risposto a un gruppo di 
interrogazioni, presentate anch'esse 
dai compagni SPALLONE e COR­
BI, dall'on. PAOLUCCI e dall'on 
LOPARDI, sulle violenze polizie­
sche compiute a Torre dei Passeri. 
La giustificazione delle violenze è 
stata trovata, questa volta, in una 
specie di «processo alle intenzio­
n i » di pacifici dimostranti reduci 
da uno sciopero a rovescio, i quali 
««parvero» voler fertna-e fi frana 
che passa per quella stazione! Per 
fino la democristiana Filomena 
Delll Castelli ha mostrato molta 
prudenza nella risposta, sorvolando 
sulle violenze poliziesche e ponen 
do invece l'accento sulla disoccu 
pazione e sulla miseria delle po­
polazioni abruzzesi. 

Non è stato difficile ai deputati 
della Opposizione dimostrare in 
primo luogo che da ben dieci gior­
ni i lavoratori sfilavano pacifica 
mente di ritorno dal lavoro senza 
che mai fosse successo niente, in 
secondo luogo che nessun treno 
passa per Torre dei Passeri nella 
ora in cui è avvenuta l'aggressio­
ne poliziesca! 

Già In occasione di questa prima 

INGIURIOSO DISCORSO DI JOHNSON AL SENATO U.S.A. 

Un ignobile attacco 
contro Roberto Rossellini 

L'"Associateci Press,, tenta di "coprire,, le calun­
niose e ridicole invenzioni del senatore americano 

La agenzia americana A. P. ha 
dato ieri notizia del brano di un di­
scorso pronunciato al Senato ame­
ricano da] senatore Edwin Johnson, 
che ha parlato in maniera partico­
larmente violenta contro il regista 
italiano Roberto Rossellini ed il STO 
ultimo film «Stromboli». 

Vale la pena di riportare inte­
gralmente tutto ciò che la agenzia 
americana riferisce del discorso del 
senatore. Innanzitutto il degno uo­
mo fa una affermazione categorica: 
« Durante l'ultima guerra Rocseili-

Raberto Ri elllni 

ni è stato un infame collaboratore 
dei nazisti e dopo la guerra è stato 
un trafficante al mercato nero del­
la peggiore specie, avidissimo e 
senza scrupoli. Eglr è ancora oggi 
un noto cocainomane». 

Con questo Inizio il senatore 
americano poteva arrivare a tutte 
le conclusioni Ecco infatti 11 filo 
delle sue scoperte: «Rossellini è 
abitualmente in compagnia di una 
banca internazionale di spacciatori 
di stupefacenti e di droghe. Questa 
banda criminale sembra abbia pu­

re costituito una corrente di traf­
fici attraverso alla quale vengono 
introdotti di contrabbando a Hol­
lywood gli stupefacenti acquistati 
dai comunisti cinesi ». 

Le dichiarazioni del senatore sa­
rebbero soltanto ridicole se non co­
stituissero un sintomo importante 
del fatto che alcuni uomini politi­
ci americani si sentono pienamen­
te autorizzati ad insultare gli altri 
paesi e gli uomini degli altri paesi. 
La agenzia A. P., per fare la cosa 
ancor più completa, dopo aver di­
ramato la notizia, si affrettava a 
rivolgere un invito ai giornali Ita­
liani affinchè evitassero di pubbli­
care le dichiarazioni del senatore 
che « possono Uberamente pubbli­
carsi in America In quanto l e pa­
role del senatore Johnson sono sta­
te pronunciate al Senato, e sorge 
il dubbio se il medesimo criterio 
sia applicabile in Italia ». Il che do­
vrebbe significare che in America 
è permesso a certi senatori Insulta­
re 11 tali a e gli italiani, ma che non 
è opportuno che certe cose gli ita­
liani In questione le sappiano. 

interrogatone l'on Paolucci e il 
compagno Spallone hanno messo in 
evidenza la questione di fondo che 
animerà tutto il successivo dibat­
tito: la paurosa disoccupazione (13 
tnila disoccupati in provincia di 
Pescara) e la miseria che oppri­
mono l'Abruzzo, e che hanno por­
tato questa regione in prima li­
nea nella lotta contro la politica 
di fame e di rovina del governo 
democristiano. E a questa situa­
zione che il governo risponde con 
il terrore poliziesco • con l'assas­
sinio. 

Ebbene il sottosegretario BUB­
BIO, proprio questo stato di cose 
ha cercato di negare nel fornire 
la versione sui fatti di Lentella. 
La sostanza della risposta di Bub 
bio è infatti questa: Lentella non 
è un paese povero; vi sono solo 8 
(Continua In 4.a pag., 8.a colonna) 

OGGI A LIVORNO A L T E A T R O GOLDONI 

Si apre 11 Congresso 
della gioventù coimiiiìsta 

Settecento delegati nel Teatro che vide nascere il P.C.I. - La 
città toscana saluta i rappresentanti dei giovani di tutta Italia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
LIVORNO, 28. — Poche ore ci 

separano dall'inizio dei lavori del 
XII Congresso della FGCI • in 
tutta la città la preparazione ha 
tu sunto il carattere di un grande 
avvenimento nazionale « popolare. 
Lungo tutte le strade, da una fine­
stra all'altra, pendono a migliaia 
le bandiere rosse, la riproduzione 
del distimico della Federazione 
Giovanile Comunista Italiana, i ri­
tratti dei dirigenti comunisti di 
tutti i Paesi, mentre le mura sono 
tappezzale di manifesti di latuto. 

Wet quartieri popolari ogni porta 
è ornata con ti rosso di una ban­
diera, da ogni finestra pendono 
striscioni augurali e perfino alle in­
segne dei bar e dei negozi sono ap­
pesi ~ falce » martello M illuminati 
da lampadine rosse. Nelle 20 se­
zioni di Livorno del nostro Partito 
t giovani compagni muratori danno 
gli ultimi ritocchi agli addobbi le­
ttosi, le ragazze ornano di fiori gli 
ingressi e le finestre in onore de­
gli ospiti che vengono dall'estero 
e da tutte le regioni d'Italia * che 
per la maggior parte saranno al­
loggiati presso le famiglie del po­

polo livornese che, nonostante la 
miseria in cui vive, ha voluto in 
queste modi/ dzrc un segue con­
creto del suo affetto e del suo at­
taccamento alla grande organizza­
zione. 

I delegati tono cominciati ad af­
fluire dalle prime ore di stamane; 
ricevuti alla stazione dai giovani e 
dalle ragazze livornesi a mano a 
mano sono diventali sempre più 
numerosi, fino a gremire la città 
di canti popolari, di tuoni e di ac­
centi di ogni regione. Tra i rappre­
sentanti delle altre organizzazioni 
giovanili, accolti da manifestazioni 
di affetto, sono giunti i delegali 
della gioventù spagnola e della 
gioventù austriaca. Essi, insieme ai 
compagni Enrico Berlinguer, Ma­
risa Musu, Ugo Pecchioli, Bruno 
Bernini e Silvano Peruzzi, membri 
della segreteria della FGCI, sono 
stati ricevuti in Comune dal sin­
daco che in loro onore ha offerto 
un ricevimento. 

A r r i v a n o i d e l e g a t i 

Da un momento all'altro tono 
attesi i delegati della Federazione 
Internazionale della Gioventù, del-

SUI CAMPI INVASI IN AUTUNNO SPUNTANO 1 PRÌMI GBRMORLI 

L'occupazione in massa delle terre 
ripresa dai contadini calabresi 
Agitazioni per il lavoro a Reggio, io Abruzzo e in Valpadana - Interventi della 
polizia - Lo sciopero a rovescio attuato per la prima volta dagli operai a Milano 

Anche Ieri 1 contadini poveri • i 
braccianti del catanzarese sono tor­
naci sulle terre occupate. SI tratta 
di un movimento di massa, di am­
piezza • portata non Inferiori al pri­
mi giorni di lotta: segno che le vio­
lenze e le repressioni non hanno In 
alcun modo intaccato lo slancio del 
lavoratori, i quali intendono riaffer­
mare • consolidare il loro diritto a 
restare stabilmente sul campi che 
hanno coltivato. Le lavorazioni pro­
seguono In tutta la provincia. In 
molte località, come nel nlcastrese, 
spuntano già 1 primi germogli dalla 
terra lavorata nel corso delle inva­
sioni autunnali. 

Ancora ieri, carabinieri e agenti 
hanno rinnovato 1 loro Interventi. 
Cinque arresti sono stati effettuati 
a Condenti. 

In provincia di Reggio Calabria 1 
disoccupati hanno iniziato uno scio­
pero a rovescio di vaste proporzioni. 
portandosi al lavoro sulla strada Casi-
gnano-Bovallno. Intanto un successo 
è stato raggiunto presso l'Ufficio Re­
gionale del Lavoro: è stato deciso di 
estendere 11 decreto d'Imponibile di 
manodopera ad altri 33 Comuni: si 
attende «.re l'autorizzazione della 
Commissione centrale per la massi­
ma occupazione. 

Anche in Abruzzo la lotta del disoc­
cupati è in sviluppo. Mentre nel pe­
scarese le popolazioni restano vigi­
lanti in att<"M» rtwii'sppllcnrione della 
tregua (la cui validità è stata pro­
crastinata a domani), nell'aquilano 
si sono registrati nuovi incidenti. 
Contro la popolazione di Ofena, che 
sostava in gruppi dinanzi al Comune 
dopo la presentazione d'una serie di 
richieste di opere pubbliche, 1 cara­
binieri hanno effettuato una vera e 
propria aggressione. Senza gtusUfic­
cato motivo uomini, donne e bam­
bini sono stati manganellati. Un'altra 
aggressione del genere si è avuta a 
Barlsdano, dove la popolazione è In 
lotta da una settimana per ottenere 
lavori e sgravi tributari. 

In Valpadana, infine, il movimento 
per le terre demaniali ai arricchisce 
ogni giorno di nuovi episodi. I brac­
cianti disoccupati di Monticelli Dori­
g l i» (Piacenza), da tre anni In lotta 
nella zona rivierasca, hanno deciso 
di riprendere lo sciopero a rovescio 
sul terreni sfruttati dall'agrario Dodi, 
apportandovi le necessarie migliorie. 
Chiamata dallo stesso agrario, la po­
lizia ha effettuato ter! mattina una 
sorpresa, fermando un centinaio di 
braccianti e traendone poi In arresto 
quattro scelti a caso. I lavoratori e 
le loro donne, che si stringevano at­
torno alla Celere per liberare gli ar­
restati, sono stati violentemente man­
ganellati. A Monticelli e stato attuato 
lo sciopero generala. 

Una grande vittoria è etata conse­
guita dal salariati della bassa bre­
sciana con l'accordo firmato ieri sera 

Il dito nell'occhio 
S e a l b a ! « c e i b a I 

ti Giornale d'Italia da notista del 
rinvenimento in provincia di Pita 
di cuna bandiera tricolore con lo 
stemma sabaudo ed un gagliardetto 
nero con un fascio littorio e la scrit­
ta Me ne frego*. 

«Degno di rilievo — aggiunge fl 
giornale — O fatto che presto le due 
bandiere erano state tracciata so­
pra un mirro, delle scritta inneg­
gianti a Sceiba e, altro strano par­
ticolare questo, contrari* a De Ga­
speri ». 

II Giornale dltalla Ha perfetta­
mente ragione. Che vicino ad un 
gagliardetto fascista ci sitino delle 
scritte inneggianti a Sceiba « un 
{ atto effettivamente e degno di ri-

levo » ma niente affatto strano. Che 
et etano anche delle scritte contra­
rie a De Gasperi, uno * strano par­
ticolare*, mtk niente affatto degno 
di rilievo. I fateisti pensano eviden-
temente che l'allievo «Uà ormai su­
perando a maestro, 

Sincerità 
« n Capo di Stato Maggiore del­

l'Aeronautica generale Aimone Cat 
è giunto all'Aeroporto di Ciamplno 
proveniente dall'America. H Capo 
di Stato Maggiore statunitense, ap­
pena disceso dall'apparecchio ha per­
corso il fronte della compagnia d'o­
nore». Testuale, dalla Voce Repub­
blicana. 

Noi comprendiamo benissimo che 
fl Ministro Pacciardl consideri fi ge­
nerale Aimone Cat un capo di Stato 
Maggiore ttatunitentt. Lui del retto; 
è un minittro ttaiunitente. Ma che 
certe cose te faccia anche tcrivere 
dai tuo giornale è un eccesso di 
sincerità di cui ancora non riuscia­
mo a capacitarci. 

I l f«e«o dal giorno 
«A quanto si apprende In alcuni 

villaggi i contadini cinesi attire­
rebbero in luoghi appartati delle 
montagne 1 fanciulli per poi ucci­
derli a divorarli». Dal Momento. 

A8MODEO 

la Gioventù Francese e di quella, 
indiana, mentre dai paesi ai cui 
ranpro.•*»»»(jnti il Ministro dell'In­
terno ha rifiutato il visto nel no ­
stro Paese, giungono messaggi di 
augurio e di fraterna solidarietà. 
Da tutte le provmcie italiane in­
vece i giovani e 'e ragazze giun­
gono con ogni mezzo, con le loro 
bandiere e portano, oltre il bilan­
cio dell'attività e delle lotte delle 
loro organizzazioni, le aspirazioni 
della gioi-entù democratica del no­
stro Paese, che riconosce nella 
FGCI uno strumento potente di 
lotta per la pace, per il progresso, 
per l'avvenire di tutti i giovani. 
Giungono i rappresentanti dei gio­
vani operai delle fabbriche, che 
lottano per il lavoro e la produ­
zione; \ rappresentanti dei giovani 
contadini che hanno partecipato e 
spesso diretto i grandi movimene 
popolari per l'occupazione delle 
terre; i rappresentanti degli stu­
denti che in questi giorni si bat­
tono nelle Università e negli Isti­
tuti Medi contro una politica <:he 
tende a far gravare insopportabili 
pesi sul misero bilancio delle fa­
miglie degli strati popolari ed in­
termedi; i rappresentanti dei gio­
vani di tutte le categorie sociali in­
teressar? alla lotta per il mutamen­
to di un indirizzo politico che co­
stituisce una minaccia grave per 
l'avvenire delle giovani generazioni. 

Settecento delegati siederanno 
domani nel Teatro Goldoni — nello 
stesso luogo dove il 21 gennaio 1921 
è stato costituito il nostro Partito 
r- in rappresentanza di circa 400 

mila giovani iscritti alla gloriosa 
Federazione che confonde le sue 
origini con quella delle prime or­
ganizzazioni democratiche e socia-
list? della classe operaia e dei la­
voratori italiani. Sono 400 mila 
giovani e ragazze, dai 14 al 21 an­
ni. consapevoli del fatto che con 
la' loro azione e con la loro lotta 
influenzano e dirigono altre cen­
tinaia di migliaia di giovani, dan­
do loro una indicazione precisa r 
costante di lavoro, di costumi, di 
vita. 

400 mila giovani 
Quattrocentomila giovani che 

hanno fiducia nell'avvenire, che 
hanno imparato a lottare alla gran­
de scuola del movimento operaio 
e socialista internazionale e che a 
loro modello hanno i giovani della-
grand? Unione Sovietica; 400 mila 
giovani che sanno quello che vo­
gliono e che giorno per giorno lot­
tano per ottenerlo; 400 mila gio­
vani che costituiscono il tessuto 
connettivo della nuova società ita­
liana, torti dalla lotta del popolo 
cont-o il fascismo. 

Per quattro giorni, a cominciare 
da domani mattina, essi discute­
ranno i loro problemi che tono i 
problemi di tutta la gioventù ita­
liana ed al loro fianco avranno tut­
to il nostro Partito, eh* sarà rap­
presentato dal compagno Palmiro 
Togliatti, dai compagni memori 
della Segreteria, della Direzione, 
del Comitato Centrale m dai segre­
tari di numerose Federazioni che 
sono stati invitati ad assistere ai 
lavori del congresso. 

Alla fine essi sapranno indicar» 
a tutti i glovan' in vìa ticura per 
un avvenire migliore. Ne è garan­
zia il passato della grande Fede­
razione che a centin&i ha fato i 
tuoi Martiri nella lotta contro il 
fascismo, nella guerra partigiana, 
nelle lotte del popolo italiano per 
il lavoro — da Gaetano Sozzi a 
Eugenio Curiel. ai tre giovani ven­
tenni assassinati a Modena — e che 
a migliaia ha fornito i tuoi quadri 
al movimento democratico e socia­
lista del nostro Paese. 

ALBERTO JACOVTELLO 

POPOLI (Abrnrso) — Le donne tono state ovunque alla festa della 
lotta popolare per U lavoro. Ecco un lungo corteo di morii e di madri 

di braccianti eoa manifesta contro le violenze della polizia 

fra 1 rappresentanti della Pederterra 
e gli agrari a conclusione di una 
lunga lotta sostenuta dai lavoratori 
della terra con grande fermezza alno 
dall'undici novembre dell'anno scor­
so. In questa vittoria 1 salariati han­
no strappato notevoli miglioramenti 
per quanto riguarda 1 contributi uni­
ficati. li rimborso delle trattenute per 
le ore di sciopero effettuate, hanno 
ottenuto 11 miglioramento della con­
tingenza e 11 super-imponibile in ap­
plicazione al decreto a suo tempo 
emesso dal prefetto di Brescia. 

L'accordo in definitiva dimostra che 
nonostante gli arbitri degli agrari le 
velleità di rinascita fascista e le vio­
lenza della polizia. la unità del la­
voratori è più forte della reazione e 
può riuscire a superare la resistenza 
del nemici di classe. L'accordo ha su­
scitato favorevolissima Impressioni 
fra gli eroici braccianti del bresciano. 
Le trattative per la soluzione dei pro­
blemi riguardanti la conduzione di 
cascine bresciane da parte dei brac­
cianti, saranno riprese oggi. 

Nel settore industriale va segna­
lato che per 1* prima volta è stato 
applicato In una fabbrica lo cacto-
pero a rovescio». Questa forma di 
lotta è stata attuata alla « Broda» 
di Milano dagli operai che dopo aver 
atteso invano per oltre un anno di 
ricever» l'ordine di riparare le 38 
vetture ferroviarie che giacevano ab­
bandonate sotto la intemperie, han­
no Iniziato spontaneamente 11 la­
voro. Un grande entusiasmo regna 
tn tutto lo stabilimento nel quale 
nelle ultime settimane si erano 
svolte numerose manifestazioni di 
protesta contro l'atteggiamento dal 

Ministro pisello D'Aragona 11 quale 
ali* sollecitazioni del lavoratori ri­
spondeva monotonamente « non ci 
sono «oidi; Corbellini 11 ha spesi 
tutti » 

A Ferrara in vari stabilimenti (Ra-
diua, Bgarbl, Cftiozzl, Pezzati e Me-
rigl) le maestranza reagiscono con 
fermate Intermittenti del lavoro al 
rifiuto opposto dagli Industriali al­
le rivendicazioni avanzato dalle mae­
stranze. riguardanti tra l'altro mi­
glioramenti economici alle categorie 
impiegatizie. 

Primo corto di ormi 
por ta Fmcta • I* Ittita 

WASHINGTON, 28 Un primo 
carico di armi e di automezzi ver­
rà quanto prima inviato dall'Ame­
rica all'Europa. La notizia viene 
data da funzionari del Governo i 
quali aggiungono che non è stato 
deciso ancora «e questa prima spe­
dizione t»rh destinata all'Italia o 
alla Francia. La partenza del ca­
rico da N e w York potrebbe effet-
tuarsi anche entro la settimana in 
corso, e per l'occasione avrà luogo 
una cerimonia ufficiale. 

I funzionari stessi ti sono rifiu­
tati di rivelare di quali armi pre­
cisamente si compone questo pri­
mo carico, ma negli ambienti bene 
informati si dice che si tratta di 
fucili, mitragliatrici, autocarri ed 
autoblinda, 

Il prezzo del grano 
rimane immutato 

Le decisioni del C.f JL 

Il CIR ha deciso ieri, dopo cinque 
ore di discussione, di mantenere per 
il prossimo raccolto l'ammasso per 
contingente nella stessa misura 
(15 milioni di quintali) e allo stes­
so prezzo base di conferimento 
(L. 6250 al q.le per il grano tenero) 
della campagna precedente. 

Il provvedimento deciso dall'or­
gano governativo costituisce un in­
dubbio favore per i grossi agrari 1 
quali dalla diminuzione del prezzo 
del grano vedevano seriamente m i ­
nacciati i loro guadagni. Nello stes­
so tempo, avendo 11 CIR ignorato le 
necessità delle decine di migliaia 
di piccoli contadini che essendo 
esentati dall'ammasso sono costret­
ti a vendere il grano al prezzo di 
mercato (assai più basso di quello 
pagato dallo Stato) rimangono ina­
scoltate le richieste avanzate da 
tempo dalla Confederterra. 

Come è noto la più grande orga­
nizzazione sindacale contadina, fa­
cendosi eco delle necessità di innu­
merevoli piccoli produttori e degli 
interessi dei consumatori, aveva 
chiesto al governo l'adozione di un 
sistema di ammasso basato sulla 
volontarietà e sulla preferenzialità. 
Avrebbero dovuto cioè essere pre­
feriti nelle operazioni di ammasso 
i contadiri che negli anni scorsi 
hanno conferito fino a 50 quintali 
di grano. 

Comunicato 
La Direzione del Par. 

tito comunista italiano è 
convocata in Roma per 
il pomeriggio di lunedì 
3 aprile. 


